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Lo sciopero del personale dei Provveditorati 

Forse compromesso 
l'inizio regolare 

dell'anno scolastico 
Questa vicenda sindacale mette in luce, una volta di 

più, l'intollerabile situazione degli insegnanti fuori-

ruolo, che sono i veri « braccianti » della scuola italiana 

5 / attua 

Terra Luna Terra in sette giorni 

Ricostruito minuto per minuto 
fantastico viaggio di Zond - 5 

SULLA LINEA ROMA-MILANO 

Vagone letto 
in fiamme 

Un articolo dello scienziato Anatoli Dmitriev sui giornali sovietici - La di­
scesa nel «corridoio» di 13 chilometri-36 sedute di contatto e correzione 

Nel caos, ormai * tradizio | 
naie ». che puntualmente ca 
rat ier izza la r iapertura delle 
scuoio, s ' i n s e r i r e , quest'an­
no. un Tatto nuovo, un sinlo 
mo ulter iore della Sina/urne 
generale di malessere che NI 
veste. ad ogni l ivel lo, le str i l i 
iure i gl i ordinamenti del 
l ' istruzione pubblica i tal iana : 
lo sciopero, cioè, del perso 
naie del ministero della P. l . 
e dei Provveditorat i atfli Studi 
(5000 lavorator i , complessiva 
niente) proclamato da un sin 
dacato autonomo, i l SNADAS, 
che chiede un ampliamento 
degli organic i e 1> eroga/io 
ne di speciali compensi incen-
t i \ i * per i l i super lavoro » 
cui funzionari ed impiegat i 
sono sottoposti in questo oc 
riodo 

Queìlo sciopero — in corso 
dal 1!! settembre, com è noto, 
e che il SNADAS ha deciso 
di prorogare se le sue r iven 
dica/.ioni non saranno accol­
te - r seh ia , in ef fe t t i , di 
com p romene re i l regolare 
svolgimento delle lezioni Ks 
so. in fat t i , r i tarderà l'asse 
gnaziont delle cattedre agli 
insegnanti fuor i ruolo per l'an­
no scolastico 1968 '69. Dat i i 
r i tm i , non snell i , con cu i . an 
che in situazioni normal i , si 
procede a tal i assegna/ioni. 
la preoccupazione che vada 
a l l ' a r ia , in prat ica, i l pr imo 
t r imestre, per lo meno per 
quelle classi che non e bene­
ficiano » di insegnami t i to lar i 
— ed a non avere Mirti mse 
gnaul i t i to la r i ce ne sono mol­
te, specialmente nella scuola 
media unica —, è fondala. I l 
ministero ha dif fuso ier i un 
comunicato che cerca, ma con 
scarsa convinzione, d i t ran 
quil l izzare l'opinione pubbl ica: 
« Per assicurare al massimo 
un nonnaie inizio dell 'anno 
scolastico — dice la " v e l i n a " 
— il ministro della P.l. on. 
Scaglio ha disposto che oli in 
scanalili non di ruolo delle 
scuole secondarie in servizio 
al 30 settembre l%8 per ef­
fetto di incarico triennale o 
di 'supplenza annuale coufe 
rito dei i ProoDedilori (ioli SI ri­
di ed ancora privi di formale 
nomina di ruolo o non di ruolo 
per il prossimo anno scolasti­
ca, riassumano servizio il l. 
ottobre presso la medesima 
scuola ». 

« [/assunzione in servizio 
— specifica il ministero — 
ha nnfurolmenle carattere 
prouuisorio in attesa delle no­
mine formali die saranno sue-
casitìamente disposte ». 

Con quale slato d 'animo i 
docenti i provvisoriamente J> 
nominat i , e cert i di dover cam­
biare sede dopo pochi giorni 
o dopo poche settimane, ini 
«icranno i corsi e f in t ropjx i 
faci le immaginare. Né si pò 
I ra in alcun modo dar loro 
tor lo. Questa vicenda, al di 
là dei suoi contenuti sinda 
cai i , in fa t t i , mette i l dito su 
una piaga reale, su una si 
tunziono intol lerabile della 
scuola i ta l iana: quella, cioè. 
dell'esistenza di un corpo m 
segnante che. p u ò meno per 
i l 50 per cento, non ha un 
posto di lavorn stabilmente 
garant i to, ma è costretto a 
peregrinare di anno in anno 
~ in attesa della sospirata 
« cattedra » - - di scuola in 
scuola. spesso in paesi lon 
tani dal luogo di residenza. 

Ix? conseguenze di negative 
dì questa condizione « brac­
cianti le > sono evidenti anche 
sotto i l p lor i lo culturale e pe 
dagogico-didattico. e ricadono 
Bulle spalle degli studenti e 
delle loro famigl ie. Appare 
perciò inderogabile l 'obictt ivo 
di una giusta e def in i t iva so 
lu/ ione del problema dei 
e Fuori ruolo ». avanzalo, fra 
gl i a l t r i , dal sindacato-scuola 
della CGIL, 

Genova: per 
l'umidità 

scricchiolano 
le abitazioni 

GENOVA. 23 
L'iniprov\ iso passaggio cidi 

clima umido deMo scirocco a 
quello secco della tramontana 
Ini mosso in allarme la scorda 
notte gli inquilini di una t i un 
lina di vecchi caseggiati in 
più punti della ci t tà: infatti lo 
.sbalzo di pressione e di umidità 
ha provocato il rapido rcslrìn 
gunento delle strutture in le­
gno delle Ciise, secondo la spie 
gaz ione data dm vinili del Tuo 
co, e ciò ha determinato stiu 
stri scricchiolii che hanno mes­
so in allarme centinaia di yc 
novesi. 

Ver tutla la serata di icn e 
parie della notte i pompieri han­
no ricevuto più di trenta ehm 
m ite provenienti da vari punì 
della città. 

Una carrozza letto del direttissimo Ro-

ma-rVUlano, m arr ivo alla stazione Cen­

trale alle 8.45, sì è Incendiata ed è andata 

completamente distrut ta. I v iaggiator i si 

sono accorti delle f iamme quando i l con­

voglio, composto da dieci vagoni letto, si 

trovava a circa un chilometro dalla sta­
zione di Lambrate: è stalo azionalo II 
segnale d'al larme e i l treno si è fermato. 
Alcuni v iaggiator i , presi dal panico, si 
sono geltat l dai finestrini r iportando 
qualche conluslone. La vettura, sganciata 
dagli a l t r i vagoni, ha poi raggiunto la 

stazione di Lambrale dove è slata lastra-
data In un binario lasciato libero ed iso­
lato. Sono quindi intervenuti I v igi l i del 
fuoco che hanno domalo l'incendio. La 
carrozza o andata completamente di­
strutta. Nella telefoto ì v ig i l i dot fuoco 
durante l'opera di spegnimento. 

Lettera dei banditi ai familiari dell'industriale rapito 

«40 milioni e Fernando Tondi 
tornerà subito in Uberto» 

Ufficialmente nessuna comunicazione ma la missiva — secondo alcuni — 
è arrivata - Il momento più difficile - Aggressione nel Nuorese 

l a situazione 
meteorologica 

. I l quadro meteorologico . 
attuale presenta: una va­
sta regione di basse pres-

I sionl che si estende dalla I 

Scandinavia alla Turchia ' 

I ed i cui centri di minima | 

si trovano localizzati r i - I 
• speltìvamente sulla peni- • 

sola scandinava e sul Mar | 
Egeo ; sull 'Europa occiden­
tale e la penisola iberica 
un'area di alta pressione, 

I i l cui centro d i massima | 
1 si trova localizzato sulla I 
I Francia Zone di maltem- i 
1 pò che si muovono nell 'area | 
• di bassa pressione secondo . 
I una diret t r ice di marcia che I 

va da nord-ovesl verso 
I sud-est Interessano margl- 1 
• nalmenlo il Veneto e la ' 
I fascia adriatica della no- | 
I stra penisola. Le regioni I 
• nord-occidentali e la fascia i 
| t i rrenica sono Invece sotto | 

l ' influenza dell 'area di alta 
pressione centrala sulla 

1 Francia. ' 

I Quindi sono da attendersi I 

fenomeni di var iabi l i tà sul- ' 
| la parte orientale e bel lem- i 
I pò sulla parte occidentale I 
. della penisola i tal iana. , 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 25 

l banditi che undici giorni fa 
hanno sequestralo Milla N'UDÌ O 
Siui^i'old l industn.iìc emiliano 
Kernjndo Tondi, si sono final 
mente fatti VIVI Attraverso una 
lettela, consegnala alla aignora 
Tondi e ai dite f iatel l i della vit­
tima da un intermediano, i 
fuorilegge chiedono '10 milioni 
per la liberazione dell'ostaggio. 

Con la lettura, la signora Al-
bottina hd ricevuto le prove 
elle suo ma rito e ancora vivo 
e sta bene. Questi pell icolari 
«ino serviti a dare il via alle 
lui t la l ive. che si swilgono fin 
il.i i n i tra gli cmissati dei ban 
din e i due [/a lei li di'l doli or 
Tondi Oscar e Osv.ildo. i l se 
coodo anivato espressamente 
dal commento Si sa anche che 
i collegamenti av\cngono con 
l'appor'o di pecione di fiducia 
molto vicini al titolare dello 
S.inl.i Calce 

Dopo queste confoitanti noti 
/,;L\ la grande paura della si 
gnora UboiUia e dei più stretti 
congiunti de! pngion'ero e in 
gian parte pacata tri un pri 
ino momento, PSSI avevano t i ' 
muto il peggio che cioè il dr 
Fernando Tonili fowe stato pre 
levato dai fuorilegge per mo­
l iv i di vendetta I famil iar i ed 
anche gli Mossi uquitPnti te 
mei ano infatti pei In vita del 
l'ortaggio La lettera ari .vaia 
ieri sera ha fatto fugare ogni 
sospetto1 l'.ndusln.ile è incolli 
me ma non può oviiatneive 
rilevare doie none tnluto ria 
se oslo 

Non saia facile, tuttavia rag 
gnnueie un accordo nel giro di 
qualche giorno, come von ebbe 
la Mgnoia Al l iet imi La poli 
/i.i teglie ogni mus-a dei due 
fi atolli Tondi e dei loro amici 

La cautela con cui essi sono 
co^ti otti ad agire t Itardeià di 
fi'monn una decina di giorni la 
(on-egna delia somma e, fjum 
(\t i l rilascio dell ostaggio 

Dal canto loro gli itiqu tenti 
SKIIJ MI u,ii s c i i " che u MV|dt? 
Sil i ) e ,ì\ IC ' l . l tO % « m ; v ) d i ' u 
ero. Non resta, pertanto, che 

indù iduaie i l basista V,' ehm-
IU che a Simicola c'era qual­
cuno ai corrente delle moi ic 
di Fernando Tondi. Sapeva clic 
l'industriale, rientrato m sede 
dopo aver ira scorso due v i l i * 
mane di ferie nel continente si 
sarebbe icento a Nuoro la mat 
tuia del 1.1 settembre e prov­
vide ad avvertire tempestila 
mente gli organizzatori del »e 
queslro. 

Il basista, pertanto, può ave­
re la chiave del mistero Ma 
è difficile trovarlo. Come ac 
cade soiente, il principale or­
ganizzatore del colpo n<xi si 
espone mai in prima persona. 
ed appare rinatilo mai difficile 
dargli un volto 

Il bandii lituo in Snntopia 
continua a sviluppai si in varie 
foime \ Nuoro, per esempio 
nelle campagne di l'inaura un 
allevatore e Vaio aggredito da 
un fuorilegge mascheralo e ar­

mato di pis'ola proprio nel mo 
mento in cui era arrivato nel 
propi io ovile a borilo di una 
< Renault ». L'allevami e, Antio 
co Le-Ida, di <!7 anni, quando 
l'aggressoi e gli ha ord nato di 
seguirlo, ha reagito violente 
niente Nella collutta/ione, il 
bandito ha lasciato partire tre 
colpi, feiendo il t/scldn grave 
mente all'addome. 

Le indagini e le successive 
battute dei carabinieri o dei 
baschi blu non hanno avuto 
esito. 

Un pastore. Giovanni Mura 
che lavora alle dipendenze del 
lo stesso allevatore aggredito 
viene ai tua Imeni e interrogato 
per act n lamenti. 

Dalle primo mul tante è as 
iodato che Ant-ocu 1 edd i nelle 
scorse settimane, ricevette a 
p'ù n p r c e de'.'o !etli-re est or 
•Mi'e1 i burliti chic le\,in-i una 
grossa «omnia pena il sequc'ro 

Per un incidente mortale 

Vianello e chitarrista 
condannati a 9 mesi 

F1RFA7.I-, 23 
lùin.irdo Vianello il tinto cantauto-e e il t l u tan t-t.i del 

suo complesso Alberto Hadiui >ono tompa:» davanti ai 
g i id jc i ilei ti limitale pei nspondei e di un illudente della 
si ' adii ai i l'unto nei luglio Utili a et usa del quale [*:i se la 
i ila ut» anlomobili-tn di Moti-eiice | giudici hanno • ondati 
nato il Viatit l lo e il Uadius a nove mesi di uvlii'-iono nco 
noseondoli IOI di omicidio oolpo-o. Min i la lue di ani non la 
e a nove mesi di su'-pendone della patente olii e elio allo 
speso piocossuali e ad una provvisionale, di cintine milioni 
alia p i i t r civile 

Il 1» luglio del di) la r Mei cede- ^11 > del Vianolio che 
era g,odala do! Kadius. mentre po-conova la corsia sud 
dell'Aulosliada del Sole, giunta m pioisun.tsi del Lascilo 
F,rcn/e Signa a causa della pioggia, duiw a w r supeiato la 
corsia spailittanìco. piombò con cslicma velocita conti o 
una «1100 D i condotta da Casadio Di l'iOho di tu inni 
a l'oi'i-i della f|,ialc si tnna ia i lo anclie '.i nini; >e del I) l ' c ' i o 
e il ficho 11 Di l' ietto mei i ? il co'.io moni e la IIID-I.IO v 
il Aglio guarirono m DIKIU giorni. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 25 

I l clamoroso successo d i 
Zond 5 è don i lo alla assoluta 
precisione con m i gli scien 
/ ia t i sin lotici *•< n i iusci l i ;i 
pronrammarr minuto |X»r mi 
tinto l ' intero u i l u duralo set-
Io giorni della -.tazinnc spn 
/ ia le sulla rotta Terra-Luna-
Terra risolvendo por In pr ima 
volta al mondo i l problema 
del r icupero eh un oggetto 

I spanale a roncLismne di un 
waggm cosi complesso. 

Tu l l i ì gìorn?!ì di Mosca 
pubblicano oggi un lungo ar t i 
colo del profe-sor Aliatol i 
Dmitr iev che i l lustra con ani 
pi pa i l i r o la r i le dif f icoltà che 
hanno dovuto af f rontare gl i 
scienziati e le < aral ler is l iche 
della nuova sta/mnr «pr / ia le 
sovietica Si apprende cosi 
d i e Zond 5 si compone di dis­
pa r i i . quella T scientìfica * e 
quella « strumentale * La pri 
ma e ricoperta d i speciali ma 

I ler ia l i lormoisnLinl i e conlie 
ne gli strumenti |>er i r i l iev i . 
le apparecchiature radiolele-
n ie tnd ie . i sisl i 'mi per l 'ali-
mentii7Ìone enert-'etica e i re­
golatori te rmic i . La parie 
si i unierilalo comprende inv i> 
ce i l sistema radìolelemetrico. 
le apparecchiature dì coman­
do (ii Imrfio, i l sistema di nr icn 
lamento e di slahili7/a?.ione. i l 
propulsore a ra7?n por la cor 
re/ione della rotta AH'esler 
no sì trovano gli specchi ott i 
ci e le antenne del sistema di 
orientamento nonehó i pan­
nell i delle pile solari. 

Dmìtnev ha poi descritto 
fase per fase l ' intero volo 
l'icen una «untosi del racemi 
tri. I l 15 seti ombre In stazio­
no e l 'u l t imo stadio del razzo 
vettore .sono stati collocali su 
una orbila attorno alla Terra 
rnnie dei semplici vecchi Sput­
nik. Dopo scssantaselle mimi 
ti di volo i propulsori del l ' i l i 
l imo stadio del vettore sono 
sial i messi in piolo por por 
mettere alla stazione di rag 
giungere la seconda velocità 
cosmica 0 1 chi lometr i al se­
condo) indispensabile come ò 
nolo per orientare Zond 5 ver­
so la faina 

Due giorni dopo, i l 17 set 
lemhre da Terra si è prn 
ceduto a corrogtiero la traiet­
toria per permettere alla sta­
ziono d i studiare le carat ter i 
slichc fisicho dello spazio cir 
ci imlunare La « seduta di 
corro7inno * ha avuto luogo 
ornando Zond 5 sì trovava a 
325 mi la chi lometr i dalla 
Terra. 

La stazione ha poi prose­
guito i l suo volo verso la Lu­
na. l'ha superata ad una di­
simi? a min ima eli 1050 chi lo 
metr i e inf ine ha iniziato i l 
viaggio dì r i torno. Qui inizia­
va la parte nuova e più dif-
lìeile del l ' impresa- si Im i ta ­
va infatt i d i portare Zond 5 
nel punto giusto dcl l 'a lmosfc 
ra terrestre alla seconda ve 
Incita cosmica per poi proce­
dere al l 'at terraggio morbido 
in un'area assai r istretta del­
l'Oceano tndiann Per ottene­
re questo risultato si è do 
vulo procedere ad una secon 
da « seduta di correzione i 
della rotta per impr imere al 
la stavione l'nncoln di i n d i 
nazione desiderato e far si 
che la Zond 5 dopo avere per 
corso 3R5 mila chi lometr i di 
traiettor ia c i rc i imlunarc r iu 
scisse ad imboccare un -f cor 
minio t largo soltanto dai 10 
ai 13 chi lometr i 

La velocità e slata modi 
ficaia por nuosla operazione 
soltanto dello 0 00.VS. Scen­
dendo a 11 chi lometr i al se 
cordo la nave è calala cosi 
sull 'atmosfera terrestre .ha 
resistito al terr ìb i le ur lo (per 
cui la velocità è calala sino 
a duecento metr i al secondo a 
selle chi lometr i dalla Te r ra i 
e al brusco aumento della 
lemn«ralura ( H mila gradi 
tra l 'apparecchio e la sua mi 
da d i ur to) A sette elido 
metr i di altezza e entralo poi 
in azione i l sistema dei pam 
cadute 

In quello stesso momento — 
ciano pressappoco le IH del 
21 settembre -- è scattala la 
operazione « ricerca e salva 
tairgio » Navi aerei od el i 
enti e ri hanno incominri . i lo a 
pei lus i rnro \] settore del 
1 Oceano Indiano loro asse 
gnaln eri è stalo nppunlo da 
bordo di una nave che qual 
'•uno ha scorlo ner pr imo il 
prn/i(isn apparecchio 

Nel suo arhro lo Dmitriev 
d'oc poi r - 1 p durati le i l volo 
hanno avuto luogo in lutto 3(ì 
"•edule di tcYcnmunienzinno e 
nlie la protezione termica di 
/mir i *) h slnln ol lei iu la al 
Iraxorso nnmrrosi studi sulla 
fot ma rlcH'apontvoehìn e sui 
mnler ia l i termoisolanii da ini 
piegare per r icopr i r la Tira 
zie al successo ottenuto sì 
possono avere adesso imma 
einì della superficie delta Lo 
na e spettri delle radiazioni 
dei corpi colesti non falsati 
- come e stato sinora — dal 
le omissioni telemol rìehe. 

a. g. 

Schema del volo della slai ione automalka Zond 5 sii l i Minorarlo Terra - Luna Terra, d i ramato 
dal l 'agoni ln Tass; 1) Ingrosso nell 'orbita t ransi tor ia; ì) Distacco dal l 'orbita transitoria verso 
la Luna; 3) Prima correzione della t ra iet tor ia; 4) Volo c i rc i imlunarc; 5) Seconda correzione 
dc'la I ra ie l lo r la ; 6) Distacco del l 'apparalo d i discesa; 7) Discesa balistica nell 'atmosfera 

Per protesta contro a lcune inservienti 

Trenta bambini fuggono 
da un preventorio CRI 

VITERBO. 25 
Trenta bambini dai nove 

ai t redic i anni, ospi t i di un 
preventor io della Croce Ros-
-.a I tal iana, n Fnra Sabina, 
sono fuggit i da l l ' is t i tu to per 
protestare con i lo la riammis­
sione in servizio d i alcun? 
sorveglianti sospese set mesi 
or sono per mot iv i discipl i­
nar i . 

L' insolita evasione i n mas­
sa e avvenuta sabato scorso, 
ma solamente oggi se ne e. 
avuta notizia. La sconcertati 
te forma di protesta e dura* 
la soltanto poche ore per 
r intracciare i fuggi t iv i sono 
intervenni i i cai a bi me r i <:ne 
hanno pei Ins i la to le campa­
gne circo-Untili l ' I M I lu i u L'in 
que ragazz.i dei piti gtandicel-
l i sono stat i r i t rovat i nasco­
sti in alcune tende d i cam­
peggiatori, n iel l i le gli a l t r i so­
no to rnat i , dopo circa due 
ore, spontaneamente. 

I fat t i che hanno originato 
l'esa.sperala decisione dei pic­
col i r icoverati risalgono al 
marzo scorso quando, alcune 
inservienti vennero sospese 
dal servi/.io in seguilo alle 
proleste de! ragazzi che si ri­
tenevano da queste t i a i ta l i 
duramente. 

Un'indagine svolta all ' inter­
no del preventorio per ordi­
ne del presidente della Cro­
ce tìossa Ital iana, do l i or Po 
tcn^a e del d i ret tore geneiule 
Car lo Rtcen, stabi l i tuttavia 
che i l personale sospeso non 
aveva abusalo del mezzi d i 
correzione ma si era hmun lo 
soltanto n date ai r icoverati 
più vivaci qualche seappel 
lot to. 

Nel giorni scorsi, scaduto 
i l termine delio sanzioni di­
scipl inar i le inservienti a\ reb 
boro dovine r iprendere servi­
zio: i l dottor Potenza, insie­
me con 11 dot tor Ricca, si 
era recato nel provento) in pei 
In formare i r icoverat i e invi­
tar l i ad ubbidire al persona­
le. Evidentemente I piccoli 
non si sono lasciati convin­
cere dal l ' intervento del dottor 
Potenza ed hanno deciso dt 

Secondo quanto è staio ne-

(uggire dal l ' is t i tu to. 
ce l ia to , l'evasione e comincia­
ta poco dopo le 13 d . saba­
to scosso. I bambin i i l sono 
al lontani l i ! riuscendo a na­
scondersi nelle campagne vi­
cine Quando, dopo c i n a una 
ora e siala notala la laro as­
senza, sano cominciato le ri­
cerche, pr ima nel l ' interno del­
l ' is t i tuto, e poi , con t ' I r ter-
vento dei carabin ier i , nella zo­
na circostante. Alla fine t . i t l i 
sono r ientra l i no) prevento-

i i o dove nel f ra l len ipo i l per­
sonale sospeso aveva ripreso 
servizio. 

L'avvenimento, certamente 
eccezionale, non può non la­
sciare perplessi, sia per la 
età dei protagonist i , sia per 
la loro delicata n pnrt ioolnie 
condizione tìsica e psichi­
ca' si t rat ta infat t i d i rico­
verali di un preventorio an­
t i tubercolare che esigono 
quindi part icolar i cure ed at­
tenzioni 

Sub traversa 
in tre ore 
lo stretto 

di Messina 

MKSSINX 25 
Il sub Michele Rossetti di 

VilLi S.in lìiov.uuii lui .Ulta 
ici-s.ito In sii otto di Mo-Miia 
su un nuovo percorro. Il Ros 
sotti i i è immerso ali alba a 
Capo S Ranieri (Messina) ed 
ha toccalo la costa cnlalr. i in 
'in da l lo vicino a! porto di 
Reggio. do|M li o ore e t ien 
(atre ninniti dì un mot siono II 
sub. nel enrso della lumia ira-
versata. In cambiato le boni 
bolo dell iioto'ospiralore per 
boti umi l i lo volto Lo hanno 
aiutato al tn sub di Villa S firn 
vanni Rieti e Lumia Km pre 
sente naturalmente anche un 
cnmomotp-tn ullìcinle La prò 
va era già stala tentata dal 
Rosselli domenica scorsa ma 
ora fallita dojMi un'ora li lon 
(alivi a cnusa di fotti torrenti 

Michele Rossetti detiene il 
record della traversala dello 
stretto a nuoto p'iinaio stabi­
lito d 0 settembre scor'n -olla 
d is ta i la di tnf l metri fra f a n 
mi elle o l'unin Tarn l o stesso 
* ih dettene nì l ' t re "nr.1 viali, 
l iti nel cor«o della sua min i l a 

Prima di procedere nell'esame dei t ipi di asslcurapions, 
voghamo intrattenervi su due aspetti assai interessanti 
di ciò che l'assicurazione vita può dare e che non può 
csseifi dato da nessun altro investimento, Si tratta di van-
taijqi fiscali che derivano dal favore con cui II lerjislaioro 
ha guardalo a questo tipo di contralto, per i l suo elevato 
contenuto sociale. 

Primo vantaqrjio: le rate di assicurazione pagate ogni 
anno sono ammesse in detrattone dei redditi ai fini delle 
imposto complementare e di famiglia. Cosi stabiliscono 
l'art. 136 del T U . delle legni sullo unposie diretto e una 
df-libera del 196*1 della Commissione Centrale delle Impo­
ste Si consegue cosi una riduzione dei duo tr ibuti, 

facciamo un caso concreto Una persona con un red-
dilo imponibile di 5 milioni di Ine. deve versai e un'imposta 
complementare tal nel lo de'le addizionali) di L 300 000. 
Se. pero, pana mensilmenle 50 000 lire por rale di assi-
ciirazloni vita, l ' imponibile Si riduce a <M0O 000 lire Q 
I aliquota rial 6% al 5 .68V Perciò l'imposto scendo 
da L. ;]00 000 a L. 249 920, con un risparmio di L. 50.080; 
e si tratta di un vantaggio elio si rinnova tutti gli amil i 

Secondo vantaggio; esonero dall'imposta dì successio­
n e Questa imposta va pagata allo Stato quando si ricevo 
un eredita. Essa ha carattere progressivo e sì calcola in 
base al valore del patrimonio e al grado di parontela fra 
II defunto e l'erede. Anche nella trasmissione di un nor­
male patrimonio (che. può ossei e costituito da un appar­
tamento. da un terreno, da depositi bancali, ecc.), l'impo­
sti) può raggiungere qualche milione di lire. 

Ad esempio, due figli che abbiano ereditato dal patirò 
un patrimonio del valore di 35 milioni di lire debbono pa­
gare allo Slato circa 1 milioni, Khhone, se quella somma 
di 35 milioni derivasse da un contratto di assicurazione 
liquidato alla morte del genitore, ì f igl i beneficiari non 
dovrebbero pagare alcuna imposta di successione, 

Al vantaggio di costituire con certezza il capitale desi­
derato l'assicurazione sulla vila aggiunge, dunque, un sen­
sibile beneiicio fiscale, per effetto di una precisa norma 
— art, 1920 C C. — in base alla quale la somma nssicu. 
rata si considera come, un diritto proprio del beneficiario 
e, pertanto, non fa parte del patrimonio lasciato dall'aS3ì> 
curalo defunto 

C vero, quindi, che: l'assicurato S"lla vda è. un contri­
buente privilegialo, perché paga meno tasse; u n - eredi­
ta - costituita con un'assicurnzione sulla vita, rimanendo 
Integra, vale più di un'eredità equivalente, diversamente 
costituita, che è invece decurtata dell'imposta di suc­
cessione. 

Se desiderate maggiori chiarimenti, mandateci l'unito 
tagliando incollato su cartolina postale 
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